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PROIBIZIONE 

GENERALE 

Di Liceoze, Facilità, Permiflìoni, e tolleranze d' 
Armi, Caceie, Pefche, Lotti, Biribiffi, & altri 
Giuochi di Ventura ,arìto di foli Bicchieri: 
Di registrare Licenze^ Grazie,cheS. A.S. 
ne concedere in altro Tribunale, che 
nella Cancelleria del Magiftrato de' 
SS. Otto; & al tre dicMarationi, 
&amplìatioai,&c. 




IN FIRENZE, 
KeMStemp«i«diS : A.S. AlUCondotta. Ut*. 



L Serenili: Gian Duca dTTofyatw, e per 
S. A. S. c di fu* ejprtSTa &mjtaiStonft» 
li Spettabili Signori Otto di Guardisi e 
Balìa della Cina di FireozC, volendo 
leuare l'ardito abufo introdotto da al- 
cuni Rettori , & Vfiztali dello- Stato , e 
da toro Miniftri, da'Coinandanti d'Ar 
me , & altri di dare licenzi in voce , & 
in fcrifto, di tenere , v fare, e portare Arme , d'andare à cac- 
cia , ó .1 Pefcarc , di fare Lotti, giocare al Girello, Biubiffi, Se 
altri giuochi dì ventura, e d'ordinare a'Bargelli , flraltri efe- 
curori f che tolleri no, e d: G mulino tali retenfioni , dilazioni , 
Caccie.Pefche, Lotti, e giuochi in pregiudizio del Serti: zio 
pub lieo , e di S. A. S.alla quale fedamente s'afpettano finiti 
conce Rioni) fauno pubicamente Bandire, e notificare à qua) 
lì voglia Gouernatore, Cartellano, Coni miffa rio, Capuano, 
Podeftà, Vicario, Rettore, & Vfìzi«le,&àciafchcduno Mi- 
tiirtro ) a'Comandat)ti in qualfìuoglia modo Arme) & ac ; ;- 
-feheduna pei tona di qualfìuoglia fiato, grado, titolo, digni- 
tà, preminenza, ò condizione fi iia, fenza eccettuare alcuno, 
che in auemrenon ardifea fono qualfìuoglia pretelio, ne ari 
co di fcruizio proprio ) òdiS. A. dare licenza alcuna , in vo- 
ci, òtti ferino, di ritenere ,vfare,ò portare Arme di forte al- 
cuna, ne pure per mìnimo fpazio, ò momento di tempo, oc 
d'andare à Caccia, Vacare, far Lotti > giocare n! Biribiilì, al 
Girello, al Bucho dell'Or fo, all'Imbuto, al Libro , Torretta, 
Caffé ita, à tenere il Banco, à Pallottole , Pia tirelle di Terrò , 
Rame, Ottone, ò alti a materia » ne à qualfìuoglia altro giuo- 
co di ventura, in qualfìuoglia modo fi chiami, o rifaccia con 
Dadi, Carte", Palle, Pallone, Paternoftrì nefte diqualfìuoglia 
colore, con Cartelli, Polizini, con Numeri, Danari, Robba, 
Bicchieri,òqual,7uoglia altra cofa, ne in quallìuoglia occa- 
fione, ne ancat di Tcite^oicciiica, Mercati , Radunate, o Pie- 




mi|mlperm«tieviiò<tc>lJersre.ifi tredc alairo-ralìrefetilìòt», 
ere 1 azioni, ò vfo d'Armi, Cacete, Pefcbe, Lotii.è giuochi, nè 
ordinare a'iiai^elli, Fa migli, ò E fecu tori di qusKiucglia luo- 
go, e Tribunale , che in ir cdo alcuno di (lì muli , ò tolleri tali 
co fé, (etto pena della ptràìca della Carica, da incenerii ipfa 
foco da chi hauefle Càriche ,, del l'inabilità per dicci arici ad 
altre Cariche ppblichc, e di feudi cento percìaftheduna vol- 
ta, che ò in fa ino , ò in voce darà tali licer.zie , e facultà > ò 
permetterà tali coir , ò ordinerà (ali tolleranze , 

E quelli, clic riterranno, vferanno, ò porteranno -tali Ar> 
mi i oandcranrjo a Caccia, òà Pefcare, incorrine non oflan« 
ledette licenze nelle pene impelle dalle Leggi dell'Arme» 
Cacete, c Pekbe, e quelli, che faranno Lotti, o giocheranno 
coree fopra , p.ltaianno à vedere giocare f ò preftecaano ad 
altri per cioncare tali giuochi, incarnilo belle pene imporle 
nelle proibizioni del giuoco del Girelto,ò della vi mura, fitf 
te folto li 2 <j .Settembre r 501 . e foiro'li i $.Mjizo ie>ai.che 
fi Aiucde, che i'habbino qui per efprelTfl re petite, óVanipl'^'Cf. 
conia perdi m djìi daDari,erobbc'jthe fi Gioc»lTe,ó Loiraf- 
fe, e degl'i niiiu menci, che lì adopeiafTero, noo iblo i 11 detCC: 
guioco del C i trcllo, Dia anco ne'Lotti , & io ogni altro giuo. 
co di ventura, che fi facefle , feuza efprelTa licenza iti lauto» 
di S. A. o d'ordine della medefìnifl A. SercniiT. 
: Aiuuiikf-.do perciò ogni licenza (in hora conceiTa , anco 
da S. ti- in riguardo di Lotti, e Giuochi di ventura, anco per 
Kiflìnr E.ecbiuri, e che per fauueniie lì concedette da qualG- 
uoglij , fcnòtimciecuiionedtrefcriirod'rordine dì S.A.C 
som andando a'Bargelli, à quaitìuoglia Famiglio, & Efocuco* 
ti, che he ti ne faccunorìima,Ò capitale alcuno, (e r.oo adef* 
fetfedipn telarle, e pi o-lurre in giudizio , per fare appari- 
re toiraigrtirione di chi l'Iianerà tonctfìe.e telamente ad- 
nieiiinoqutl'c licenze, e faculta» che ./on_o dichiarare ne' Ba* 
di. ò di chi haueffecip rd's'&rdiue di S. A. o quelle di .chi fa- 
— TJqTT ■ — ■ " * 



r i fede il C a ncelliere M a ggiore d el loro Magiftr«to,cbc*-S 
otre outo grazia da S. A. anzTpàffs, e dèlia quàTTTuoglia — ■ 
iermorc di qualliuogua Tuogo,e Tribunale fot top orto à S.A. 
fpi /i licenza .<lcun,i , fai e cattura di quelli , che riterranno , 
buueraono ( porterà nrm,ò vferann'Armi proibiteci aodefan 
bo a Caccie, ò P/efcbe non permeile, o faranno Lotti, ogiuo 
c^eranno ad alcuno di detti, ò altri giuochi di veruni* , ien-_ 
i,i licenza di S. A, e condurli prigioni, fenzaehe dilli Rettori) 
Bargellii & £fecutori di t ale luogo, pollino edere rnoleftari, 
fono prcteflo di turbarli la loro giurisdizione, ò altrimenti, 
anzi (ìcno tenuti darli ogn'affiflenza, & aiuto, accio la giuEti- 
zia polii meglio fare tifilo corfo. 

> 1 lì detti Bargelli, Famigli, & Hiècutori, ebeò comandati, ò 
Volontariamente concedettero, permeiteflcro,ò tolletaffero 
tali redenzioni, c delazioni d'Arme, tali CaccÌe,Pefcbe,Lottì, 
o giuochi, incorrino Don foloin detta pnuaziooe delle cari* 
the ipfo fatto, &Ìa detta pena di (rudi cerno, ma anco della 
Galera à beneplacito-di S. A., fempreebe troueranno tali 
Giuocatori, Cacciatori, Pefcaiori, delatori > ó rcientori d'ar- 
me, e non procederanno contro di loro , e don pr oduranno 
le licenze , che haueffero da chi non le porcile , come (opra 
concedere t ni: 

II che s'intenda folamenf e permeilo à chi S. A. comanda^ 
fé, & i;i esecuzione di Re feruti di S. A. al detto Cancelliere 
Maggiore-, c he per li tempi farà, & à chi per lui efcrcuafje tale 
\ carica', per il quale egli {ari tenuto a rendere conto di quel* 
I lo, ehefaceffe; E però fblameate lì pollino registrare tali gra- 
zie, si d'Arme, come di Cacete, Pefcbe, Lotti,e giuochi nel- 
la detta Cancelleria, e regiurati in altri luoghi , e Tiibunali. 
non vaglino, ne! tenghi no, come le non bau effe to dette gra- 
zie; anzi chi udirà regi Ararle, ó fare fede dì tale regiuro fat- 
to in altra Curia) incorra in pena di feudi cinquanta, & ia 
perdita ipfo fatto dell' Vfizio» che haueffe, 

tr Epct 



1 E per ieuare ogni credenza, che haùelTero alcuni di pore- 
ferireoerel'A.rrne proibite, per luuere ottenuta vna volta la 
grazia, & anco paglione per qualche tempo la Tafla, fi di- 
chiara, the non folo non fi puoi portare , ò vfare t'Arine , fe 
non perii tempo ordinato, cconcctfoi e per il che fi fulTe pa- 
gai* la Tuffa, tua né anco rirenerlein C\ife,-Botteghe, ò alfri 
luoghi) benché laConccflìorie Fu (Te à beneplacito, e con fuffe 
pagata la Taffa per il tempo, che lì riientllero ; E pero s'afle* 
gna termine d'vnMefe ad efitare , - Ieuare via dette Arme, 
paiìjfjil quale fi Vuole , che gr'Efecutoii faccino le debite 
perq 'dizioni contro li traigrejìori, anco perle Cafe,e Botte- 
ghe» e nella propria Città >ii Firenze, do uc anco fi vuole, che 
s'intenda abrogato l'abulod'inrro. uri e, e ritenere Archibu- 
gi lunghi, ò coni, da chi non ne ir.- tfpiefia facultà , ancorché 
nelle grazie li fu Ile concilio il ritenerli , ò portarli lino elle 
Porte di Fiorenza, ò generai mente in ogni luogo. 

fiche s'ihrenda anco proibito! quelli, che fibbrican'artne 
da Hnoia il poter fare, raffettare.ò tenere Paiole , pTerzef- 
te di minore mi fura di due terzi di braccio di canna , le nz'ef- 
prella licenza di 5. Altezza, la quale concetta per gl'Atchibulì 
à Ruotai lunghi, e corti, ò per gl'Archibufi, eTerzette, non 
s'intenda mai conceda per li minori di detta mifura,feaon.fe 
ne farà elpreffa menzione. 

Né polla detto Cancelliere Maggiore ad mettere le grazie, 
fé noti faranno accettate co il pagamento della l'alfa dentro 
al Mefe dal dì dilla fegnarura, quelle tbc Volterrano per l'au» 
ueoire,edal dì della publicazione di quello Bando, quelle, 
che fin'ad horafulfero concede } mentreche non fianocoa- 
fermate con nuouo ftrfcrittodoppo il detto Mefe. 

E tale cotifermazinne fia anco necefiaria à quelli , che ffc 
aito il tempo dell'anno , per il quale hanno pagaia la Tafla, 
larderanno pallate vn Mefe intiero ■ lenza pagaie detta Taf- 
fa peraltr'anno.volendo eh. s'intendine con detto Meftlpi- 
rato 



tato aocD^rMÌff^ché4^uaBO, o<M];ofl4M4qi»|fiuogli« 
prdine, cpofuctudioe, «.Jegge, che din/bora .v.ejha!ieio con- 
tran». .i..,.. p un '; * ; 

Annullando lìmilmentc l'interpretazione data fin bxwa al 
Bandp,fOpra la Tato dell'Atos Cbc quelli , che hanno,,Q 
otterranno fscu'iì di tenere, ò portare Arehibufi lunghi, e 
corti, non fìano tenuti,che ad vna (ola Taffade'gl'Archibufij 
E dichiarando, che fiano pei Tauuenire ancotrnmi à pagaie 
U,TaiTaper le Telette, òalni Artbibufi di,roip*rasw&«? 
i'vn.braccioae t^zodÌ!canDa,all'illeiT£>ragguaglio,«he,fi!p^ 
gfcpe* dMii.ArchitHifi lunghi > lenza che la TaiTa per l'umani 
««Df^ndaiwn, quella dell'altro: Sia però insculti -<di ; chi t» 
fw'boragraziade]rvno,e dell'altro di dette Armepsgare voa 
ibla T.ifla,e «'intenda, che con tale pagameoto habbia riDurt- 
giato alla grafia .dsl'e Terzetre : , e poffa folameotc port«p 
gl'Aich.bufi lunghi rbenehe fi ozi dichiarazione alcuna ha- 
uelì'e iìn'hora pagata delia TalTa pei Tanno incoralo ciaio,i,5 
volendo, che fia in arbitrio fuo eleggere la grazia dellfl Ter- 
2ctte folauiente, e. valer lene., C4)Ditc»erie» o panarle, fe den- 
tro ad vn Mefe noD pagherà anco-la. Tato per quelle: 

Si.copaeAacofidichiaraneifivuolejqlie non fola rutti quel- 
li, che b»0JlO> operl'auuew^Qrierran^^^ qualliuoglia pri- 
mlegio, faeuliì, ò grazia d'Arme ,. (ì ano- tenuti i prc lenta ile 
Bella Cancelleria dcNoxo,Mi«iaraic s s-di/Mf«gttìra«(?idal 
detto Cancelliere Maggiore tutti gjtcjli , die ut virtii di tale 
priuilegio, o facultà le poiTonp polare , come.lì dtfpqnr nel 
Bando Generale del)' Ar.-nc al num. ?Q ( , Ifnia chqjncp ìf*\9 
prefeorazione, eregiftro , (up.'pb|ig¥i -tptrijqwMi , tef&M? 
cenone d'alcuno, che ioao L^mulnlla! iTt*iai*<H'Ar,]ic,e gti 
fedì MagiflraB(U,ElDfenzft,.c MefijttW-«ftl» 2*Jpd.i di S.fV , 
e-qualfiuoglia^ltro, clie.habbia tì gotta,ègpjtì«ta,ptioilegiai# 
grazia MLop^tontMtto,*CQpiien«iooe.d4!ptìri*fle,i.À[f'rt 

poTtarc.oMCfieie.ArmMawlfiic^lia^toV^^iì k*u0 



dtlimerr quelli ..ihWeli,*,. SóJe.r.,:<Hilvf».lla non II 
-iciino, fe noi, iHuer.riueVfede dì portile ime»*» • ferrare 
1.1 de-no Càncelliete Maggiore,* ehiperlu.efwciialTe;, che 
fitAcKMiur» Brìi iettali^ 

Minif»i*lhre«iftraalcfi%ltoog*di'qaWB,el*r*«* , W 
netterò onerane ; E come à quelli , che pagono laTaffa oota 
folto la fede delregiftro il pagamento d'effa.cosi deoa notate 
efcnti dalla TaOa quelli, che Iorio, ò faranno dichiarati tali. 

Ricordando ancora a'Reitori.ci Vfiziali.e loro Miniari , 
che ne loro.né [a loro fetuitù pontino come tali potiate Ar- 
ctubufi di qualfmqglia forre, riè tirare, ó fare tirare con clu 
fc^«a^^«^ttpal«eota^ , ^ l '; l;,,l ' 

E chi condennerà li Governatoti, Caftellani , Commena- 
rlj, Rettori, Vfiziali, Miniftri, Comandanti.Biigelli .Efecn- 
toti,& altri, che trafgtedilleto in dare in qualliuogll» modo- 
dette licenze, permettere, tollerare, ò ordinare tolleranze, t> 
in regiftrare, o far regi Arare in altri Trìbunah.che.del Magf 
lìnLlCilcrio.grairt.cV'AW.^ii 

ancorché don metielleadeàrralicos'alcuna, confeguirca 11 
quatto anco della parte graziata, & à gl'inucntori poblici, 4 
iegteii. doppo che la fentenzafatà paffala in giudicato, fe gli 
deua ilquatto dal DepofitarioFifcale.dell'Entrata della Tafia 
dell'Arme , alla qual Caffi s'auegna tultoquello.che fi caue. 
ràda detti trafgrcifnri, applicandogli la meta di delle pene.Se 
«quarto à chi condannerà, e l'altro all'tnuentore, e di queftì 
due quarti di condannazioni non vuole a". A., che s'intenda 
mai fatta grazia . " ., 

Giudici di tali irafgrclììoni conilo li Gouernatnri .Caliel. 
lani Comiriiffarij, Rettori, Comandanti, Offìtiali, Miniftri, 
Bargelli, &Elèc utoti, vole S. A. che fia il Magiurato loro, e 
cbealrrinonfiporfaingerireindetiecaitfe. 
Etuttoin ausumento, ampliatione, e diehiaratione dell al- 
B ire; 
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tre fcggi , 8t ordini, cV in pattìeolare della Legge general*; 
dell Arme, e di quella fopra UTaffad'effcccnequefioBaij- 
do aocora comprenda li Ciità, Contado, e Monragna di Pi- 
nofa.liGoueriiidl Lmorno.c di Lunìgiina,&ogn'aitro luo- 
go, benché cfcnte,epriuilcgiaro, delqu*le s'haueffe a fare 
cipxdU menM>ne,iion oflaoie, Bcc. Man<l*ines,&c, . 



■«dito per ne FrtoctC U aeri, quello di 9. Aprile i #jt. 
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